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LA TORRE DI EVA, LUGANO

“ ”

A tali fattori primari, che de�niscono fortemente il pro -
getto, si aggiunge una condizione unica di scambio ed 
empatia con il tipico paesaggio lacustre locale, con una 
vista aperta dalla torre sul lago di Lugano. Allo stesso 
modo ma cambiando punto di osservazione, la presenza 
verticale e inconfondibile dell’edi�cio si staglia come una 
nuova, forte impronta territoriale: un punto di riferimento 
urbano visibile. Una presenza che conferma e ra�orza lo 
straordinario equilibrio esistente tra la natura e la città, 
il lago di Lugano, i monti San Salvatore e Brè, il Parco 
Comunale di Villa Florida e il LAC: gli elementi base che 
compongono il ricco DNA del paesaggio “Luganese”. 
In tal modo, La Torre di Eva si propone non solo come 
momento di decisa innovazione progettuale, ma anche 
come elemento rilevante, anche a livello extraterritoriale, 
sia sul piano concettuale sia su quello culturale e simbo -
lico. In questi termini, il progetto può essere letto come 
un “simbolo vivente” di un nuovo rapporto tra la sfera 
urbana e la sfera naturale: un fondamentale episodio di 
architettura della biodiversità, tra i primi a Lugano città.

Nasce così La Torre di Eva: non solo una semplice torre, ovvero “una casa” preva
lentemente sviluppata in senso verticale. Il progetto, oggi in fase di sviluppo ese
cutivo, scaturisce piuttosto come un vero e proprio prototipo di un nuovo modello 
di abitazione, capace di far convivere in maniera armonica un elevato livello di 
comfort degli appartamenti e un rapporto diretto e privilegiato tra gli stessi abitan
ti e il mondo vegetale che li accoglie.
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anche quella del gruppo promotore Elysium Group, è 
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contesti storici da recuperare in maniera conservativa 
e sensibile, una qualità sostenibile elevata secondo una 
visione olistica del progetto d’architettura.
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questi piccoli gesti e accorgimenti traiamo vantaggi non 
considerati dalla progettazione classica. Accorgimenti 
che hanno origini lontane, sviluppate dai vari popoli con  
la sola osservazione dei luoghi dove operavano e viveva -
no, approcci oramai dimenticati da qualche decennio per 
far posto alla costruzione omologata ed universale che 
solo si preoccupa dell’aspetto totemico e formale delle 
proprie �gure leggere e super�ciali. Torniamo a porre al 
centro della nostra attenzione l’essere umano, fruitore 
del progetto, e insieme progettiamo recependo le aspet -
tative, suggerendo e indirizzando verso una progetta -
zione consapevole. Il rispetto dell’ambiente non può e 
non deve essere un mero strumento per soddisfare  delle 
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valore intrinseco non solo qualitativo ma anche econo -
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vivente; permette un benessere e comfort abitativo più 
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aumentarne il valore in senso lato.

Anche per armonizzarsi con la presenza degli organismi 
vegetali, il volume della torre, sui lati Est, Sud ed Ovest è 
caratterizzato dalla presenza di una serie elementi agget
tanti: logge di lunghezza variabile e dalla disposizione 
sfalsata nonché da oblò XXL che, oltre a garantire degli 
spazi esterni esclusivi, animano le facciate e rompono la 
rigida successione in verticale dei livelli. Osservate da 
dentro, le logge ampliano verso l’esterno lo spazio degli 
appartamenti, consentendo agli abitanti di “proiettarsi” 
nel paesaggio circostante: una sensazione immersiva 
ampli�cata esponenzialmente anche dagli oblò XXL che 
grazie a dei mobili originali disegnati dal nostro studio 
reinterpretano la funzione del bovindo (bow window), si 
veda la renderizzazione interna qui sotto proposta per 
meglio comprendere .

La �loso�a di Luca Giordano, Marino Cattaneo & partners, 
dello studio d’architettura Tecnoclima di Lugano, come 

 

Sul piano tipologico e costruttivo, la piccola torre di 
Lugano è un edi�co alto 19 metri, a pianta pentagonale, 
con uno sviluppo planimetrico di 15x9 metri e un orien
tamento principale lungo l’asse nord-sud. Oltre alle 6 
abitazioni di 3.5 locali con una razionale articolazione 
distributiva, sopra i suoi 6 piani La Torre di Eva accoglie 
una terrazza panoramica comune che garantisce una 
vista imprendibile a 180° sul Golfo Luganese, tra i più belli 
della Svizzera; diversi altri spazi destinati all’uso comune, 
tra cui una palestra, una sauna, una vasca nuoto contro
corrente, un idromassaggio, una cantina vini e uno spazio 
barbecue con piccolo giardino comune. Ma soprattutto, 
la struttura ospita una intera facciata verde verticale di 
120 mq composta da essenze vegetali rampicanti e, in 
dettaglio, edere e gelsomini.

 CON PICCOLI “GESTI”
SI PUÒ FARE TANTO.

So entstand La Torre di Eva: nicht nur als einfacher Turm beziehungsweise nicht als sich vorwie-
gend vertikal entfaltendes Haus. Das Projekt, das sich derzeit in der  Ausführungsplanungsphase 
befindet, kann vielmehr als regelrechter Prototyp eines neuen Wohnmodells gelten – eines Wohn-
modells, das in der Lage ist, ein hohes Maß an Komfort in den Wohneinheiten mit einem direkten, 
privilegierten Verhältnis der Bewohner zueinander und zu der sie umgebenden Pflanzenwelt 
harmonisch zu verbinden.

Zu diesen Hauptfaktoren, die das Projekt nachdrücklich 
definieren, kommt durch die einzigartige Lage und den 
freien Blick vom Turm auf den Luganersee die Möglic-
hkeit zum Dialog und zum empathischen Austausch mit 
der typischen  Seelandschaft der Region hinzu.  Auf die 
gleiche Weise, jedoch von einem anderen Gesichtspunkt 
aus, sticht die vertikale, unverwechselbare Präsenz des 
Gebäudes als neuer, dynamischer territorialer Akzent 
hervor: als sichtbares städtisches Wahrzeichen.  Eine 
Präsenz, die das außergewöhnliche Gleichgewicht 
zwischen Natur und Stadt, dem Luganersee, den Bergen 
San Salvatore und Brè, dem Stadtpark der Villa Florida 
und dem LAC bestätigt und hervorhebt: die Grundele-
mente, die die vielfältige DNA der Luganer Landschaft 
ausmachen. Insofern präsentiert sich La Torre di Eva nicht 
nur als Leistung eindeutig innovativer Planung, sondern 
darüberhinaus auch auf extraterritorialem Niveau als 
bedeutsames Element, sowohl auf konzeptioneller als 
auch auf kultureller und symbolischer Ebene. In diesem 
Sinne kann das Projekt als „lebendiges Symbol“ einer 
neuen Beziehung zwischen der urbanen und der natürlic-
hen Sphäre verstanden werden: ein entscheidendes 
Ergebnis der Biodiversitätsarchitektur, eines der ersten in 
der Stadt Lugano. 

Vom Typ her und bautechnisch betrachtet ist der kleine 
Turm von Lugano ein 19 Meter hohes Gebäude mit  
fünfeckigem Grundriss, einer Planimetrie von 15 x 9 
Metern und einer Hauptausrichtung entlang der 
Nord-Süd-Achse. Neben den 6 Wohnungen mit je 3,5 
Zimmern und einer rationalen Raumaufteilung bietet La 
Torre di Eva  über ihren 6 Etagen eine gemeinschaftlich 
nutzbare Panoramaterrasse, die einen unübertrefflichen 
180°-Ausblick auf die Luganer Bucht garantiert, eine der 
schönsten der Schweiz. Es sind weitere Bereiche zur 
gemeinschaftlichen Nutzung vorhanden, darunter ein 
Fitnessstudio, eine Sauna, ein Gegenstrompool, ein Whirl-
pool, ein Weinkeller und ein Grillplatz mit einem kleinen 
Gemeinschaftsgarten. Vor allem aber besitzt das 
Gebäude eine  vollständig mit Kletterpflanzen (Efeu- und 
Jasminarten) begrünte vertikale Fassade von 120 
Quadratmetern.

MIT KLEINEN GESTEN KANN 
MAN VIEL ERREICHEN 

Auch um mit der Präsenz der Pflanzen in Einklang zu 
kommen, ist das Volumen des Turms an der Ost-, Süd- 
und Westseite durch eine Reihe vorspringender Elemente 
gekennzeichnet: Erker in variabler Länge mit versetzter 
Anordnung sowie XXL-Oberlichter. Dies garantiert nicht 
nur exklusive Außenbereiche, sondern belebt auch die 
Fassaden und durchbricht die starre vertikale Abfolge der 
Ebenen. Von innen betrachtet erweitern die Erker den 
Wohnungsraum nach außen und ermöglichen es den 
Bewohnern, sich in die umliegende Landschaft zu "proji-
zieren": ein Gefühl der Verbundenheit, das auch durch die 
XXL-Oberlichter erheblich verstärkt wird, die dank der 
von unserem Studio entworfenen Originalmöbel die 
Funktion des Erkerfensters (Bow Window) neu interpre-
tieren – man siehe zum besseren Verständnis  das hier 
beiliegende interne Rendering.
Die Philosophie von Luca Giordano, Marino Cattaneo & 
Partners, des Architekturbüros Tecnoclima in Lugano 
sowie der Promotergruppe Elysium Group besteht darin, 

sowohl bei Neubauten als auch bei historischen, sensibel 
und werterhaltend wiederherzustellenden Bauwerken 
eine besonders nachhaltige Qualität, im Sinne einer 
ganzheitlichen Vision des Architekturprojekts, zu verfol-
gen. Mit kleinen "Gesten" kann man viel erreichen und 
eben mit diesen kleinen Gesten und Tricks erzielen wir 
Vorteile, die das klassische Design nicht berücksichtigt. 
Methoden ferner Herkunft, die von den verschiedenen 
Völkern nur durch Beobachtung ihrer Lebens- und Arbeit-
sräume entwickelt wurden – Konzepte, die seit Jahrzehn-
ten in Vergessenheit geraten sind, um der homologierten 
und universellen Bauweise Platz zu machen, die sich nur 
um den fetischistischen und formalen Aspekt ihrer 
leichten und oberflächlichen Strukturen  kümmert. Wir 
stellen wieder den Menschen, den Nutzniesser des 
Projekts, ins Zentrum unserer Aufmerksamkeit, um 
gemeinsam zu gestalten, indem wir Erwartungen wahr-
nehmen, Vorschläge machen und zu einer bewussten 
Planung hinführen. Der Respekt vor der Umwelt kann und 
darf nicht nur als Mittel zur Einhaltung von Vorschriften 
dienen, sondern sollte ein kognitiver und kultureller Weg 
sein, der es ermöglicht, das Projekt zu entwickeln und 
seinen inhärenten Wert nicht nur qualitativ, sondern auch  
wirtschaftlich, ökologisch und formal zu erhöhen. 
Nachhaltige Architektur hat daher weniger negative 
Auswirkungen auf die Umwelt und ihre Lebewesen. Sie 
schafft mehr Wohlbefinden und einen höheren Wohn-
komfort und ermöglicht es, in einer gesunden und den 
künftigen Generationen gegenüber respektvollen Umge-
bung  zu leben, um im Endeffekt  deren Wert im weitesten 
Sinne zu steigern. 


